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Associazione “Oui pour la Vie”
Venerdì 23 Febbraio, in occasione della S. Messa per la giornata di preghiera e digiuno per la pace

indetta da Papa Francesco, sono stati raccolti 361,5 Euro.
Questa somma, insieme a quella di euro 263,5, di cui si è già parlato nel numero della scorsa set-

timana del nostro Foglio Incontri, verrà inviata all’Associazione “Oui pour la vie” in Libano. As-
sociazione promossa da don Damiano Puccini, sacerdote pisano. 
In questo periodo l’Associazione assiste in modo particolare i profughi provenienti dalla Siria e

dagli altri paesi in guerra del Medio Oriente.
Qui di seguito un passo dell’ultimo numero del notiziario che don Damiano invia a tutti i i so-

stenitori.

"Questo mese di febbraio - ha detto Papa Francesco all'Angelus - è stato uno dei più
violenti in sette anni di conflitto siriano”. Mons. Georges Abou Khazen, vicario apo-
stolico di Aleppo denuncia: “Ogni volta che rinasce un briciolo di speranza ecco che
questo viene sepolto di nuovo dalle bombe… Nella regione del Ghouta orientale secondo
l’Unicef sono stati uccisi, nel solo mese di gennaio, 60 bambini e molti altri sono stati fe-
riti durante i combattimenti in corso.  Abbiamo paura di una spartizione della Siria”. 
Per quello che riguarda il Libano, gli ultimi dati diffusi dall’agenzia Onu per i

rifugiati, Unhcr, parlano di 995.512 profughi siriani, cui vanno aggiunti un altro
milione di profughi iracheni e palestinesi. Ma sono decine di migliaia quelli non registrati.
La nostra Associazione “Oui pour la Vie” prosegue con costanza l’impegno di offrire il cibo at-

traverso la nostra cucina, che offre pasti in numero crescente ai rifugiati e libanesi di ogni reli-
gione. 
Si chiede a tutti di sostenerla.

Proposta di Pellegrinaggio Comunitario 
in Terra Santa

Da un po’ di tempo, è emerso in diversi di noi il desiderio di visi-
tare la Terra di Gesù. Per far questo, però, è bene non procedere
da soli ma appoggiarci alla Diocesi. Ebbene, dal 31 Ottobre al 7
Novembre 2018, don Francesco Bachi guiderà un Pellegrinaggio
in Terra Santa proprio per conto della Diocesi. Perché, allora, non
inserirsi in questa iniziativa? Se un gruppo di noi aderisse alla
proposta, la comunità sarebbe accompagnata da don Carlo. 
Il costo è di 1.161 Euro più 214 Euro di tasse aereoportuali (prezzo

piuttosto normale per la Terra Santa). Il periodo è ottimo sia per il clima, sia per il fatto
che cade nei giorni del ponte dei Santi (quindi ci sarebbero da chiedere anche meno
giorni di ferie). 
Cominciamoci a pensare… potrebbe davvero essere l’occasione per andare in-
sieme!

Programma dettagliato affisso alla bacheca del Chiesino.

VIA CRUCIS 
(Ogni Venerdì)

17.15 I Passi

17.00  Chiesino

(via Luigi Bianchi)

 

 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA QUARESIMA 2018

«Per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti» (Mt 24,12)

(Continua dal numero precedente)

Cosa fare?
Se vediamo nel nostro intimo e attorno a noi i se-
gnali appena descritti, ecco che la Chiesa, nostra
madre e maestra, assieme alla medicina, a volte
amara, della verità, ci offre in questo tempo di Qua-
resima il dolce rimedio della preghiera, dell’elemo-
sina e del digiuno.

Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo
al nostro cuore di scoprire le menzogne segrete con
le quali inganniamo noi stessi,[5] per cercare final-
mente la consolazione in Dio. Egli è nostro Padre e
vuole per noi la vita. 

L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e ci
aiuta a scoprire che l’altro è mio fratello: ciò che ho
non è mai solo mio. Come vorrei che l’elemosina si
tramutasse per tutti in un vero e proprio stile di
vita! Come vorrei che, in quanto cristiani, seguis-
simo l’esempio degli Apostoli e vedessimo nella
possibilità di condividere con gli altri i nostri beni
una testimonianza concreta della comunione che
viviamo nella Chiesa. A questo proposito faccio mia
l’esortazione di san Paolo, quando invitava i Corinti
alla colletta per la comunità di Gerusalemme: «Si
tratta di cosa vantaggiosa per voi» (2 Cor 8,10).
Questo vale in modo speciale nella Quaresima, du-
rante la quale molti organismi raccolgono collette
a favore di Chiese e popolazioni in difficoltà. Ma
come vorrei che anche nei nostri rapporti quoti-
diani, davanti a ogni fratello che ci chiede un aiuto,
noi pensassimo che lì c’è un appello della divina
Provvidenza: ogni elemosina è un’occasione per
prendere parte alla Provvidenza di Dio verso i suoi
figli; e se Egli oggi si serve di me per aiutare un fra-
tello, come domani non provvederà anche alle mie
necessità, Lui che non si lascia vincere in genero-
sità?[6]

Il digiuno, infine, toglie forza alla nostra violenza, ci
disarma, e costituisce un’importante occasione di
crescita. Da una parte, ci permette di sperimentare
ciò che provano quanti mancano anche dello stretto
necessario e conoscono i morsi quotidiani dalla
fame; dall’altra, esprime la condizione del nostro
spirito, affamato di bontà e assetato della vita di
Dio. Il digiuno ci sveglia, ci fa più attenti a Dio e al
prossimo, ridesta la volontà di obbedire a Dio che,
solo, sazia la nostra fame. 

Vorrei che la mia voce
giungesse al di là dei
confini della Chiesa
Cattolica, per raggiun-
gere tutti voi, uomini e
donne di buona vo-
lontà, aperti all’ascolto
di Dio. Se come noi
siete afflitti dal dila-
gare dell’iniquità nel
mondo, se vi preoc-
cupa il gelo che paralizza i cuori e le azioni, se ve-
dete venire meno il senso di comune umanità,
unitevi a noi per invocare insieme Dio, per digiu-
nare insieme e insieme a noi donare quanto potete
per aiutare i fratelli!

Il fuoco della Pasqua
Invito soprattutto i membri della Chiesa a intra-
prendere con zelo il cammino della Quaresima, sor-
retti dall’elemosina, dal digiuno e dalla preghiera.
Se a volte la carità sembra spegnersi in tanti cuori,
essa non lo è nel cuore di Dio! Egli ci dona sempre
nuove occasioni affinché possiamo ricominciare ad
amare.

Una occasione propizia sarà anche quest’anno l’ini-
ziativa “24 ore per il Signore”, che invita a celebrare
il Sacramento della Riconciliazione in un contesto
di adorazione eucaristica. Nel 2018 essa si svolgerà
venerdì 9 e sabato 10 marzo, ispirandosi alle parole
del Salmo 130,4: «Presso di te è il perdono». In ogni
diocesi, almeno una chiesa rimarrà aperta per 24
ore consecutive, offrendo la possibilità della pre-
ghiera di adorazione e della Confessione sacramen-
tale.

Nella notte di Pasqua rivivremo il suggestivo rito
dell’accensione del cero pasquale: attinta dal “fuoco
nuovo”, la luce a poco a poco scaccerà il buio e ri-
schiarerà l’assemblea liturgica. «La luce del Cristo
che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e
dello spirito»,[7] affinché tutti possiamo rivivere
l’esperienza dei discepoli di Emmaus: ascoltare la
parola del Signore e nutrirci del Pane eucaristico
consentirà al nostro cuore di tornare ad ardere di
fede, speranza e carità.

Vi benedico di cuore e prego per voi. Non dimenti-
catevi di pregare per me. 

Francesco



DOM 4 3a di Quaresima
Es 20,1-17; Sal 18; 1.Cor1,22-25; Gv 2,13-25

LUN 5 2.Re 5,1-15; Sal 18; 1.Cor 1,22-25;

MAR 6 Dn 3,25.34-43; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30;21.15 Parrocchia
Gruppo Biblico

MER 7 Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-1915.30 Cappella
Gruppo Biblico

GIO 8 Ger ,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23

16.00 I Passi
Gruppo biblico

VEN 9 Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28-3419.00 In parrocchiaCena povera e programmazione giovani
A seguire
Via Crucis Diocesana per Giovani 
(vedi volantino)20.45 Teatro S. StefanoIl Gruppo culturale S. Francesco presenta la commedia “Filumena Marturano” di E. De Filippo. Regia di A. MoriscoIngresso a offertaPer prenotazioni telefonare al n. 3335720432

SAB 10 Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14

DOM 11 4a di Quaresima       
2.Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21

Caprona
Fanciulli del 2° anno dell’iniziazione cristiana insieme ai loro ge-nitori e ai catechisti.Pranzo condiviso con quanto ognuno vorrà portareNel pomeriggio: • Per i genitori: incontro sul tema “Il Sacramento della Ri-

conciliazione”,• Per i bambini: giochi vari con gli animatori.
IInn   AAggeennddaa   
Associazione  Amici dei Musei e Monumenti Pisani
Servizio Cultura e Università
Opere d’Arte e testimonianza della fede
“L’IMMAGINE DI MARIA NELLO SPAZIO LITURGICO”
Programma degli incontri affisso alle bacheche della Parrocchia



Lo striscione che domenica 25 febbraio ab-
biamo portato in Piazza S. Pietro diceva pro-
prio così. E con la trasmissione TV
dell’Angelus, a mezzogiorno l’immagine dello
striscione con la Torre pendente è entrata in
ogni casa!

Perché siamo andati a Roma con il gruppo
dei ragazzi del percorso Cresima? Per riandare
alle radici del nostro essere chiesa. Per riaffer-
mare ancora una volta che vogliamo cammi-
nare nella strada dell’amore, verso Dio e verso
l’altro. Per riascoltare e quindi provare a ri-
spondere alla misteriosa chiamata che dona
senso alla nostra vita.

E tutto questo in gruppo, perché è insieme
che possiamo crescere e metterci in gioco...

Un viaggio che si è snodato attraverso alcune
tappe significative.

La prima. Sabato sera i ragazzi si sono la-
sciati coinvolgere e hanno servito gli ospiti alla
mensa della Caritas nel Centro di Santa Gia-
cinta. Scoprendo ancora una volta che, al dì là
delle apparenze, di fronte abbiamo sempre
persone, donne e uomini, con una storia, una
dignità, un sogno da realizzare… E per tutti
noi la sfida è di pensare, per ciascuno, un pro-
getto, per dare prospettiva, senso e fiducia al
tempo e alle giornate.

La seconda. La tappa in S.Pietro la domenica
mattina, con l’animazione liturgica della Messa
nella Chiesa di S. Anna, che è la parrocchia del
Papa. E poi la preghiera dell’Angelus in Piazza.
Che brividi quando Papa Francesco ha invitato
a pregare insieme per tutte le persone che
sono vittime della guerra in Siria: un minuto
di silenzio che è sembrato fissare in una di-
mensione fuori dal tempo la folla presente, di-
latando la forza e l’intenzione di ciascuno!

       
      
      
       

     
        

       
       

     
      

      
        
     

       
      

        
      

      
    

      
       

      
       

       
         

       
      

 

       
      

       
       

    

PISA dal PAPA   



Questa Settimana
Lunedì 5 via Istria
Martedì 6 via L. Bianchi num dispari dal n° 25 alla fine
Mercoledì 7 via C. Abba numeri 6 - 8 - 11
Giovedì 8 via C. Abba numeri 1 - 3 - 4
Venerdì 9 via Marche
Venerdì 9 via Marche Condominio "La Torre"

La prossima Settimana
Lunedì 12 via Molise
Martedì 13 via del Brennero  dal n° 2 al n° 4
Mercoledì 14 via del Brennero   dal n° 6 al n° 10
Giovedì 15 via del Brennero   dal n° 10 alla fine 
Venerdì 16 via Rismondo num. pari, dal n° 4 al n° 30

Visita alle famiglie 2018

      
       

      
    

       
 

       
      
       
      
       
       

     
   

       
      

       
 

        
       
       
        
     

       
       

         
       
   

       
     

         
       

      
       

       
        

       
      

La terza. Nel pomeriggio di domenica il per-
corso nelle catacombe di San Callisto. Siamo
stati guidati nell'intreccio dei corridoi nel tufo,
con le pareti occupate dai loculi e punteggiate
di iscrizioni e di rappresentazioni pittoriche.
Attraverso le realtà e i simboli di tanti testi-
moni - martiri che hanno annunciato e vissuto
il mistero della morte e della resurrezione. Ab-
biamo scoperto le catacombe come cimitero
(dormitorio); come luogo di culto; come ele-
mento di trasmissione della fede. Un richiamo
alla realtà del chicco di grano che, caduto in
terra, muore, e produce molto frutto!
(Gv12,24)

Una due giorni intensa, in cui comunque non
è mancato il tempo per “gustare" qualche
aspetto della città di Roma che la rende unica:
una visione notturna del Colosseo (tra l’altro
nell’occasione illuminato di rosso per i cristiani
perseguitati, su iniziativa della fondazione
“Aiuto alla Chiesa che Soffre”), una passeg-
giata sui Fori Imperiali, una foto all’Altare della
Patria…

Con la graditissima presenza di Lorenzo, il
seminarista che svolge il suo servizio nella co-
munità: è stato un valido e prezioso compa-
gno di strada per i ragazzi ma anche per noi
catechisti.

Un grazie affettuoso alle ragazze e ai ragazzi
che hanno accettato di vivere, con entusiasmo,
questa esperienza.

L’augurio è che il viaggio prosegua e l’ap-
puntamento con la Due Giorni possa ripetersi.
Con il pensiero rivolto al Sinodo, che que-
st'anno avrà come tema proprio “I giovani, la
fede e il discernimento vocazionale”.

Giuseppe
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